
 



(o soggetto a questi equiparato) sia sul contesto di esposizione, con lo scopo di 
attuare misure di prevenzione. 

6. se ogni luogo di lavoro in cui è presente personale sia periodicamente pulito e/o 
sanificato,  con  quale  periodicità  e  quali  siano  i  prodotti  utilizzati  a  tale  scopo, 
tenendo  conto  di  quanto  prescritto  dal  protocollo  condiviso  di  regolazione  delle 
misure per il contrasto e di contenimento del 14 marzo 2020: in particolare se sono 
applicate le modalità previste dalle norme UNI 10585-993. 

7. se presso ogni sede di lavoro siano presenti scorte dei detergenti per le mani, dei 
dispositivi per asciugarsi e dei prodotti disinfettanti e sia stata individuata una figura 
di riferimento per la verifica e il rifornimento.

8. se siano stati ridisegnati gli spazi di lavoro (distanza o posizionamento postazioni, 
percorsi, ecc.). In particolare se i responsabili di struttura o dirigenti abbiano fornito 
indicazioni, tenendo conto che ogni spostamento non deve comportare altri rischi 
legati alla normativa antincendio, alla ergonomia, e ai rischi elettrici. 

9. se ogni luogo frequentato consenta un adeguato ricambio di aria, tenendo conto di 
quanto previsto dal protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto 
e di contenimento del 14 marzo 2020, in particolare di quanto previsto dalle norme 
UNI 10585-993. 

10. se sono stati consultati i Rappresentanti del Lavoratori per la Sicurezza (R.L.S.) di 
ateneo in relazione all’emergenza Covid-19, come previsto dall’art. 50 comma 1 del 
D.lgs. 81/08 che stabilisce: “il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza... sia 
consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei rischi,  
alla  individuazione,  programmazione,  realizzazione  e  verifica  della  prevenzione  
nella azienda o unità produttiva”, e come previsto dalle Indicazioni operative per la 
tutela della salute negli ambienti di lavoro non sanitari (Versione 10 del 11 aprile 
2020)  della  Regione  Veneto: “Indicazioni  per  il  Datore  di  Lavoro  (e  suoi  
collaboratori)” pag. 4. Se non siano stati consultati quale ne sia stata la ragione. 

11. se il coordinamento della turnazione per i lavoratori in presenza risulti da apposita 
documentazione;

12. se è stato applicato quando previsto art. 22, comma 1, della legge 22 maggio 2017 
n. 81 relativamente alla consegna dell’informativa scritta sui rischi derivati all’attività 
in smart working.

Si chiede inoltre come vengano smaltite mascherine e altri DPI nei luoghi di lavoro ove 
non se ne fa ordinariamente uso per il rischio biologico, considerando che anche questo 
elemento dovrebbe essere inserito nel  documento di valutazione dei rischi interferenziali 
sopra citato.
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